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"Per il momento pare decisamente
compromessa la condizione idrologica
del Nord Italia, dove le piogge di que-
sti giorni ristorano solo marginalmen-
te il deficit accumulato: a segnalarlo è
il settimanale report dell’Osservatorio
Anbi sulle Risorse Idriche, che regi-
stra una situazione di sofferenza idrica
perdurante dal 2021 su ampie zone del
Paese (le portate del fiume Po, attual-
mente in leggera crescita, sono addirit-
tura sotto media da fine 2020!) ... In
Campania, la prima rilevazione di
Dicembre 2022 presenta una netta
inversione di tendenza: i fiumi
Volturno e Sele sono in calo, presen-
tando livelli idrometrici inferiori alla
media del quadriennio 2018/2021; il
Sarno è in calo lungo tutto il corso; il
Garigliano è in crescita nel basso
corso, ma resta al di sotto delle medie
dell’ultimo quadriennio. Intanto, il

lago di Conza sul fiume Ofanto pre-
senta un ulteriore, notevole incremen-
to dei volumi, mentre sono in calo i
bacini del Cilento sul fiume Alento
...".

Il quadro descrittivo Anbi sulla
situazione risorse idriche nel Paese,
dove accando ad un Nord Italia alle
prese con una vera e propria emergen-
za deserticazione c'è un sud in cui le
cose in parte vanno meglio, seppure
con piogge eccezionali che hanno pro-
dotto disastri, e una Campania in cui i
bacini idrici seppure non quasi a
secco, palesano medie idrografiche
inferiori a quelle storiche, compreso
quello del Volturno che come è noto
comprende l'affluente maggiore, il
Calore e il relativo reticolo idrico. 

"Emerge sempre più evidente –
commenta Massimo Gargano,
Direttore Generale dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e
delle Acque Irrigue (Anbi) – la neces-
sità di capitalizzare gli apporti pluvia-
li che, nelle attuali condizioni infra-
strutturali, terminano al 90% in mare,
ristorando solo superficialmente il ter-
ritorio, non creando riserva idrica per i
mesi a venire". "Per questo – aggiunge
il Presidente di Anbi, Francesco
Vincenzi – chiediamo che i circa 2
miliardi e mezzo per il dissesto idro-
geologico, che risulterebbero non
ancora destinati nel Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza, possano esse-
re indirizzati su alcuni dei progetti
multifunzionali, ma soprattutto cantie-
rabili in tempi celeri,  del Piano
Laghetti, da noi presentato con
Coldiretti".

Un appello che se raccolto portereb-
be un flusso fondi per investimenti

notevole in Campania e anche nel
Sannio, con risorse Pnrr.

Tre le infrastrutture del piano
'laghetti' della Regione Campania
(delineate conatto di delibera di
Giunta Regionale n. 592 del 2022),
alcuni riguardano il beneventano.

Una realizzazione Irpino-Sannita
riguarda l'infrastruttura nel compren-
sorio reticolo idrico dell'Ufita compre-
sa nei territori comunali di Ariano
Irpino, Castelfranco in Miscano,
Faeto, Greci. Importo per la realizza-
zione dell'invaso previsto in 39 milio-
ni e 477mila euro. Capacità prevista
dell'invaso di 250mila metri cubi.
Stadio attuale del progetto quiello
dello studio di fattibilità, ma già avan-
zata la procedura per progettazione
esecutiva da parte del Ministero
Politiche Agricole e Forestali.

Altra infrastruttura nel reticolo idri-

co dell'Ufita in senso ampio ma sta-
volta riguardante solo il territorio
beneventano è quella concernente il
laghetto collinare a scopo irriguo per
lo sviluppo delle aree interne in agro
di Buonalbergo, Paduli e
Sant'Arcangelo Trimonte.
Investimento previsto per  11 milioni e
620mila euro, allo stato si è fermi allo
tudio di fattibilità. Centomila metri
cubi la capacità dell'invaso. Stimato in
570mila il costo progettazione tecnica
tra pianificazione avanzata e progetto
esecutivo.

Infine altro invaso riguardante il
Sannio quello ipotizzato nel territorio
di San Giorgio La Molara, sempre per
una capacità di 100mila metri cubi.
Costo dell'intervento infrastrutturale
stimato in 11 miloni e 665mila euro.
Costo della progettazione tecnica sti-
mato in 615mila euro.

L’associazione nazionale bonifiche irrigazioni chiede l'impegno di risorse ancora senza destinazione

«Fondi Pnrr per piano laghetti»

Depuratore Capodimonte,
via libera dal Genio civile
Dopo il nulla osta per lo scarico nel torrente San Nicola adesso regolarizzata anche la posa dei tubi su suolo demaniale

Nel Sannio le risorse potrebbero essere utilizzate su tre infrastrutture in parte condivise con l’Irpinia

Lavori pubblici  Verso la soluzione a una problematica ultradecennale per la città

E’ stata regolarizzata la con-
cessione d'uso dell'area dema-
niale impegnata dallo scarico
del depuratore di Capodi-
monte nel torrente San Nicola
da parte del Genio Civile, che
già quest'anno aveva dato il
nulla osta idraulico per lo sca-
rico dei reflui nel corso d'ac-
qua. 

Una concessione in uso per
diciannove anni che regolariz-
za in modo definitivo il conte-
sto di operatività dell'impian-
to depurazione e risolve anche
sul piano formale una proble-
matica ultradecennale che
tanti problemi nel tempo ha
arrecato per l'avvio attività
produttive e per la regolariz-
zazione scarichi edifici civili
nel comprensorio tra Capodi-
monte e Cretarossa.

Da ultimo con atto di deter-
mina del Settore Lavori
Pubblici del capoluogo sanni-
ta, predisposto lo schema con-
cessione d'uso con contratto
pubblico valido per 19 anni,
con canoni annuali che an-
dranno successivamente
determinati. Del resto sul
piano generale la questione
depurazione acque reflue rap-
presenta su scala complessiva
un problema che da troppo
tempo non vede risoluzione
per vari ordini di motivazioni
compreso quello di base della
complessità orografica della
città di Benevento e del fitto
reticolo idrografico da cui è
attraversata. Almeno per
Capodimonte la questione sul
piano formale e anche su
quello sostanziale appare

ormai avviata a piena risolu-
zione, in attesa dell'espleta-
mento di ulteriori atti proce-
durali che però nella loro tra-
iettoria complessiva sono
ormai ben impostati.

Un aspetto di rilievo per la
vicenda sulla depurazione:
non si tratta solo della tutela
ambientale, ma anche di
intoppi e ricadute negative
per l’avvio di attività produt-
tive, per non dimenticare il
danno di immagine relativo a
statistiche su qualitàdella vita
che ridimensionano i valori
altrimenti ben più alti del
capoluogo sannita, in fondo
alla classifica nazionale indi-
catori qualità ambientale pro-
prio nel segmento specifico
relativo alla depurazione dei
reflui.

" 'Cari Giovani, dopo lunghi periodi
di lontananza e isolamento, a Lisbona -
con l’aiuto di Dio - ritroveremo insie-
me la gioia dell’abbraccio fraterno tra i
popoli e tra le generazioni, l’abbraccio
della riconciliazione e della pace, l’ab-
braccio di una nuova fraternità missio-
naria! Possa lo Spirito Santo accendere
nei vostri cuori il desiderio di alzarvi e
la gioia di camminare tutti insieme, in
stile sinodale, abbandonando le false
frontiere. Il tempo di alzarci è adesso!

Alziamoci in fretta! E come Maria por-
tiamo Gesù dentro di noi per comuni-
carlo a tutti!'. Così Papa Francesco nel
suo Messaggio in preparazione alla
GMG (Lisbona 2023). Come Chiesa
beneventana vogliamo, con le altre
diocesi della Campania, rispondere
all’appello del Papa e ritrovarci a
Lisbona per fare esperienza di comu-
nione, per sperimentare la gioia del-
l’abbraccio, per crescere nella fede del
Signore Gesù, Crocifisso, Morto e

Risorto per noi, per poi comunicare ad
altri giovani la Buona Notizia che può
cambiare la vita".

E’ il messaggio dell'arcivescovo
Felice Accrocca nel suo appello ai gio-
vani della diocesi di Benevento per
partecipare all'evento internazionale.

"La Vergine Maria – che fece espe-
rienza di Dio a Nazaret, quindi si alzò
e in fretta si mise in cammino verso la
zona montuosa della Giudea (Lc 1,26-
57) – guidi i nostri passi in questo viag-

gio, che è e vuole essere, anzitutto, un
viaggio interiore, un mettersi alla
sequela di Gesù traendo ispirazione da
quella Madre dal cui grembo Cristo
«ricevette la vera carne della nostra
umanità e fragilità» (Francesco
d’Assisi). Non perdete questa bella
opportunità! Di vero cuore vi saluto e
benedico", la conclusione del messag-
gio appello dell'Arcivescovo di
Benevento.

Un appello e un invito ad avviare un

percorso di partecipazione per l'evento
che sì si svolgerà tra diversi mese ma
che pure richiede del tempo e un cam-
mino di maturazione per prendervi
parte con consapevolezza e senso di
discernimento: la XXXVIII Giornata
Mondiale della gioventù si terrà a
Lisbona in Portogallo dall'1 al 6 agosto
del 2023 e avrà un profondo significa-
to in termini di fratellanza e condivi-
sione in un contesto internazionale
segnato da molteplici ferite.

«Giornata mondiale giovani, bella opportunità»
L’arcivescovo Accrocca ha sollecitato la partecipazione all’evento di Lisbona nel 2023  
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GLI INCITAMENTI ALLA
VIOLENZA RICORDANO
GLI ANNI ‘70. I CATTIVI
MAESTRI RISCHIANO
DI TROVARE
MENTI FRAGILI

«Energia e infrastrutture
il Pnrr si può modificare»

`Il ministro: «Le aperture di von der Leyen una
vittoria per l’Italia. La manovra non sarà stravolta»

SUBITO IL DECRETO
FLUSSI PER DECIDERE
QUANTI LAVORATORI
STRANIERI SERVONO:
NON VOGLIAMO CREARE
NUOVI SCHIAVI

MI ASPETTO
DALLE OPPOSIZIONI
LA STESSA
RESPONSABILITÀ
DI QUANDO ERANO
AL GOVERNO

CHI È
Francesco Lollobrigida, classe ‘72, è il
ministro della Sovranità alimentare. Eletto

per la seconda volta in parlamento, in
passato è stato capogruppo di FdI

alla Camera

 Lo sviluppo dell’economia

L
a manovra («la più veloce
che io ricordi»), il Pnrr che
verrà cambiato («una vitto-
ria per l’Italia»), le partite
dentro la maggioranza e
con le opposizioni, la que-

stione migranti, il clima di ten-
sione e di odio politico che affio-
ra qui e là. Francesco Lollobrigi-
da, classe ‘72, nativo di Subiaco,
non è «solo» il ministro della So-
vranità alimentare, ma è anche
uno dei fedelissimi di Giorgia
Meloni. Non a caso è stato lui a
proporre un tavolo comune dei
partiti del centrodestra per di-
scutere delle modifiche alla ma-
novra.
Ministro, partiamo dal Pnrr.
L’apertura di von der Leyen è
una vittoria del governo Melo-
ni?
«No, è una vittoria per l’Italia. O
comunque una sconfitta per chi
sosteneva l’intangibilità di un
Piano difficile da realizzare e
che, in quel caso sì, avrebbe por-
tato alla perdita di alcuni fondi
nonutilizzati».
Esempidimodifiche?
«Ce ne sono tanti. Dai fondimes-
si sui trattori elettrici, che però
poi non si trovano sul mercato,
alle poste su energia, infrastrut-
ture e altro. Posso aggiungere
unacosa?».
Prego
«Al livello europeo, sono conten-
to che il nostro governo sia stato
protagonista nel convincere la
Ueaeliminare carne e vinodagli
elementi dannosi per la salute».
Venendoall’Italia. Si aspettava
certe criticheallamanovra?
«Intanto bisogna dire che in soli
30 giorni dall’insediamento del
governo abbiamo varato una leg-
ge di bilancio che non rinuncia a
dare indicazioni su alcuni aspet-
ti fondamentali: evitare la deser-
tificazione del settore industria-
le, sostegni sul caro energia, un
modello di welfare mirato sui
più deboli, l’impegno per creare
nuova occupazione combatten-
do anche forme di privilegio che
poco hanno a che fare con le po-
liticheattive...».
E le obiezioni arrivate da diver-
separti? Ingenerose?
«In genere lamanovre si giudica-
vano in base dei parametri: lo
Spread, che qui non è salito; le
reazioni europee, che mi sem-
brano buone; il consenso del go-
verno o delle forze politiche che
lo esprimono, che in base ai son-

daggi sta crescendo. Poi tutte le
obiezioni sono legittime, ma
sono giudizi tecnici che an-
drebbero anche corredati da
soluzioni conseguenti. Se si
critica il Pos, ad esempio, va
analizzato quanto questo
danneggi il singolo operato-
re. Aggiungo che il contante
è la forma di pagamento rego-
lata dalla Bce e per eliminar-
lo basterebbe che la stes-
sa banca lo sosti-

tuisse con pagamenti elettronici
senzacommissione».
Manon si facilita l’evasione au-
mentando l’usodel contante?
«Il tetto ha senso solo a livello eu-
ropeo, e non si può dire che un
tetto più alto faciliti l’evasione.
Durante il governo Monti, ad
esempio, il tetto era più basso
ma l’evasione più alta. Senza
contare che in altri paesi, penso
alla Germania, il tetto nemmeno
c’è e in generale e in Europa, no-
tizia di ieri, è statomesso a 10mi-
la euro.Noi siamosotto».
Insisto.E la lotta all’evasione?
«Chi evade va punito, punto. Ma
bisogna cambiare il punto di vi-
sta. I cittadini vanno considerati
persone perbene, fino a prova
contraria. Lo Stato non può ave-
re pregiudizi, non può presume-
re che il cittadino sia un evasore
a prescindere. E poi, citando i la-
tini: “Moltissime sono le leggi,
quando loStato è corrotto”».
Le opposizioni hanno presen-
tato oltre 3mila emendamenti
allamanovra. Preoccupato?
«Nel rispetto del Parlamento, si
valuterà il contenuto ovviamen-
temami aspetto dalle opposizio-
ni lo stesso senso di responsabili-
tà che abbiamo dimostrato noi
col governo Draghi e che hanno
detto di aver avuto per rimanere
aggrappati alle poltrone, pur fa-
cendo parte di unamaggioranza
composita. Noi non abbiamo
messo mai in difficoltà la nazio-
ne, spero valga lo stesso princi-
pio».
Lamanovracambierà?
«L’ossatura di una legge di bilan-
cio vicina ai più deboli non verrà
stravolta, se poi ci sono delle mi-
gliorie da apportare ben venga-
no e il premier ha già aperto su

questo: opzione donna, Pos, pen-
sioni, buoni lavoro, semplifica-
zionenormativa».
Meloni ha detto: non inseguia-
mo il consenso. È così?
«Ci siamo dati una prospettiva e
una visione, in base al program-
ma presentato. Il governo avrà
durata quinquennale, non vo-
gliamo fare come altre forze poli-
tiche che hanno cercato facili
consensi sul breve periodo con
interventi spot. Quali?Dai bonus
a pioggia al reddito di cittadinan-
za ovviamente. Il limite dell’Ita-
lia, che in 30 anni è cresciutame-
no delle altre nazioni, è stato pro-
prioquesto».
Lavostraricetta?
«Per ridistribuire la ricchezza,
prima va creata. È come per una
famiglia: se uno vende il proprio
patrimonio per pagarsi vacanze,
viaggi o cene fuori,magari fa feli-
ce qualcuno, ma poi ti ritrovi a
chiedere l’elemosina».
Ecomesi crea ricchezza?
«Investendo su chi crea lavoro,
difendendo i nostri prodotti,
combattendo per la legalità che
consenta a chi vuole investire di
poterlo farle, salvaguardando le
nostre imprese. Per la vicenda di
Priolo, ad esempio, ci saremmo
aspettati degli encomi».
Lavoro. Cosa fare con imigran-
ti?
«L’immigrazione legale e ordina-
ta serve, ma il decreto flussi va
fatto ad inizio anno e non alla fi-
ne come successo adesso. Noi
non vogliamo creare nuovi
schiavi, ma lavoratori con un
trattamento decoroso e anche la
giusta formazione. Perquestone
stiamo parlando anche con di-
versi Stati africani. Bisogna stabi-
lire prima quali sono i bisogni
reali una volta esaurita la do-
manda interna di lavoro e allora
capire quanti immigrati possia-
mo accogliere. Naturalmente co-
sa diversa sono i rifugiati, che
vanno sempre e comunque ac-
colti».
La preoccupano certe minac-
ce, certi messaggi, contro il
premiermanonsolo?
«Usare certe parole significa in-
citare alla violenza, come avveni-
va negli anni 70, e chi lo fa se ne
assume la responsabilità: sono
quei cattivimaestri che scaldano
gli animi e che poi magari trova-
no menti fragili predisposte alla
violenza».

ErnestoMenicucci
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LA STRATEGIA

ROMA Una settimana, poi il mo-
mento della verità. Il Pnrr italia-
no è a un bivio. E venerdì 16 di-
cembre la cabina di regia convo-
cata dal ministro agli Affari Ue
Raffaele Fitto dirà quale strada
si potrà imboccare. L’obiettivo?
Non uno, ma 55: sono i target
che entro la fine dell’anno il go-
verno italiano deve rispettare
per l’erogazione della prossima
tranche dei fondi europei da
21,8miliardi di euro.

LO SPRINT
Di qui l’ultimatum: se venerdì
prossimo si registreranno ritar-
di sulla tabella di marcia, il go-
verno Meloni approverà un de-
creto legge. Dentro, le opere da
sbloccare. Ma anche una stretta
sulla governance del Pnrr per
scongiurare ulteriori temporeg-
giamenti. Con un ruolo più cen-
trale di Palazzo Chigi e un raf-
forzamento dei poteri sostituti-
vi dell’esecutivo verso le ammi-
nistrazioni inadempienti. Sul
primo fronte, ilministero guida-
to da Fitto si è già mosso avva-
lendosi, tramite il decreto mini-
steri, del Servizio generale per il
Pnrr della Ragioneria guidato
da Carmine Di Nuzzo (con qual-
chemugugno alMef). Dal gover-

no, però, filtra ottimismo: l’Ita-
lia intende rispettare la road-
map Ue. E la moral suasion di
Chigi - con Fitto reduce da una
maratona di incontri «anche da
due ore l’uno» con i ministri, i
governatori, l’Anci, i sindacati e
le associazioni di categoria - po-
trebbe bastare per sbloccare
l’impasse di alcuni target più
ostici. Fra questi, lo stallo si regi-
stra sulla messa a gara del tra-
sporto pubblico locale ma an-
che su obiettivi legati all’istru-
zione (giovani ricercatori e al-
loggi universitari). Con l’Ue il

dialogo è continuo, continue so-
no anche le aperture da Bruxel-
les. Dopo l’assist della presiden-
tedellaCommissioneUeUrsula
von der Leyen, che mercoledì a
Milano ha incontrato il presi-

dente della Repubblica Sergio
Mattarella e il ministro degli
Esteri Antonio Tajani confer-
mando la possibilità di rivedere
il piano senza però toccare le ri-
forme strutturali, ieri è stato il
turno di Paolo Gentiloni. «L’im-
pegno del governo italiano a ri-
spettare le scadenze è molto se-
rio», ha assicurato il Commissa-
rioUeall’Economia.

LA FINESTRA
La finestra per intervenire sul
piano si aprirà a gennaio. Ovve-
ro quando si sbloccheranno le
risorse del RepowerEU, il capi-
tolo da 220 miliardi di euro - in
parte presi dai fondi a debito
non ancora spesi del Next Gene-
ration Eu - che permetterà di ag-
giungere un “addendum” di ri-
sorse nei pnrr nazionali per far
fronte all’autonomia energeti-
ca. Un tesoretto ancora da quan-
tificare che però può dare all’Ita-
lia una boccata d’ossigeno. Si

tratta di fondi da spendere in in-
vestimenti - difficile usarli, ad
esempio, contro il caro-bollette
delle famiglie italiane - ma l’in-
nesto offrirà l’occasione di ri-
mettere mano al Pnrr tenendo
conto degli effetti della guerra
russa in Ucraina. E rimodulare,

senon riscriveredacapo, alcuni
dei progetti previsti che la crisi
energetica ha reso poco pratica-
bili. Sono tanti i bandi fra i 334
pubblicati dal governo Draghi
che il rincaro delle materie pri-
me costringe a rivedere. Un
esempio? L’alta velocità Saler-
no-Reggio, «se si appaltasse og-
gi servirebbe il doppio delle ri-
sorse», spiega un esponente del-
lamaggioranza. O ancora il Pia-
no borghi - 760milioni di euro -
concentinaia di cantieri rimasti
fermi tra inerzia delle ammini-
strazioni locali e il prezzo dei
materiali schizzato alle stelle.

FrancescoBechis
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L’intervista Francesco Lollobrigida

Il ministro per
gli Affari
europei e Pnrr
Raffaele Fitto è
già a lavoro
per elaborare
le possibile
modifiche
italiane al
Piano
nazionale di
ripresa e
resilienza

CON IL REPOWER EU
ARRIVANO NUOVI
FONDI PER I PROGETTI
ITALIANI. E SI
POTRANNO RIMODULARE
GLI INVESTIMENTI

Cabina di regia sul Recovery
poi a gennaio la finestra
per la revisione del piano

La presidente della
Commissione Ue von der LeyenVENERDÌ PROSSIMO

LA RIUNIONE
PER SBLOCCARE
L’IMPASSE
SUGLI OBIETTIVI
RICHIESTI DALL’UE
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LE REAZIONI/2

GianlucaBrignola

Nell’inverno demografico del
Sannio e delle aree interne del
Mezzogiorno, Telese Terme pre-
senta numeri decisamente in
controtendenza rispetto alla
media provinciale, con un se-
gno positivo di 8 punti percen-
tuali. «È una statistica che ci
rende estremamente orgogliosi
ma che non ci coglie imprepara-
ti - ha dichiarato il sindaco Gio-
vanni Caporaso (nella foto) -.
Già ad agosto i nostri uffici ave-
vano desunto dei numeri al rial-
zo che hanno trovato poi confer-
ma al termine dell’anno in cor-
so, fotografando una comunità
in crescita. Lo spopolamento
comporta un impoverimento
dei territori e della società per
cui non posso che essere com-
piaciuto di un dato che, nel no-
stro caso, inverte la preoccupan-
te tendenza dell’Italia e del Sud
negli ultimi anni». Un «buco ne-
ro demografico» dal quale appa-
re essere storicamente esente la
cittadina termale. Dal 1861, l’al-

lora piccola frazione di Solopa-
ca, è cresciuta, nel corso del
tempo, in maniera costante, pas-
sando dai 494 dell’epoca ai circa
mille e 700 abitanti del 1934, an-
no dell’autonomia comunale,
arrivando poi agli attuali 7mila
abitanti del 2022, con un incre-
mento, in termini assoluti, nel
solo ultimo biennio, dalla rileva-
zione anagrafica del settembre
2020, di 113 nuove residenze. È
facile immaginare che non si an-
drà oltre il 2025 per superare la
soglia degli 8mila. Ed il futuro
gioca dalla parte del centro tele-
sino nella prospettiva del com-
pletamento dell’alta capacità
ferroviaria Napoli-Bari che, al-
meno nei piani, dovrebbe con-

sentire di raggiungere Napoli in
poco meno di 30 minuti. Il rove-
scio della medaglia, invece, ve-
de la gestione dei servizi di un
tessuto urbano simile a quello
di una città che, dalle stime deci-
samente spannometriche, regi-
stra una popolazione di gran
lunga superiore rispetto a quel-
la ufficiale.
«Quotidianamente, tra residen-
ti e persone che vi transitano,
superiamo di molto le 10mila
presenze - ha spiegato la stessa
fascia tricolore -. È il segno, evi-
dentemente, della capacità che
abbiamo di attrarre nuovi citta-
dini. Ciò è dovuto all’incidenza
dell’istituto superiore Telesi@
con una altissima percentuale
di studenti provenienti da altri
comuni, alle cliniche, al distret-
to Asl, ai vari uffici e ai tanti ne-
gozi che fanno di Telese un vero
e proprio centro commerciale
all’aperto. Veder crescere la po-
polazione con un andamento
costante vuol dire anche garan-
tire un incremento sostenibile
che non mini la vivibilità e che
ci consenta di lavorare a un ade-
guamento delle strutture e
dell’offerta». 
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LE REAZIONI/1

CelestinoAgostinelli

«Nonostante le numerose strate-
gie messe in campo dai governi
nazionali e regionali, per contra-
stare la continua emorragia de-
mografica, le nostre aree interne
mostrano, in alcuni casi molto
flebili, segnali di tenuta, in qual-
che raro caso una finta ripresa.
In molti, purtroppo, permane un
elevato indice di mortalità, con
nascite vicino allo zero e un eso-
do che genera trasformazioni as-
sai consistenti del tessuto sociale
e produttivo». Molto realista, il
sindaco di Castelvetere, uno dei
pesi dell’entroterra beneventano
tra i più esposti alla percentuale
di spopolamento, dal 2012 al
2022, che commenta l’incalzante
emorragia demografica.
«Sono anni che assistiamo
all’inesorabile declino del nostro
comune che è poi simile a quelli
limitrofi – dice Mottola (nella fo-
to) -.Le mille strategie messe in
campo avrebbero dovuto contra-
stare il fenomeno con l’obiettivo
di un’inversione di tendenza. Evi-

dentemente, dobbiamo prende-
re atto dell’inefficacia delle azio-
ni messe in campo fino ad oggi
con progetti che tendono, nella
maggior parte dei casi, ad avere
uno stampo conservativo e non
di rilancio produttivo e tecnolo-
gico. Anche la Strategia naziona-
le aree interne, pur con caratteri
innovativi, lega lo sviluppo terri-
toriale ai fattori demografici
quantitativi, proponendo
un’azione diretta al sostegno del-
la competitività territoriale so-
stenibile, al fine di contrastare,
nel medio periodo, il declino de-
mografico. Un altro aspetto mol-
to incisivo e che ha contribuito
allo spopolamento delle nostre
aree, va attribuito alla mancanza
di una politica di coesione vera

tra i nostri Comuni, che a causa
della mancanza di infrastrutture
che li unisce di più, le strade in
primis, con il conseguente man-
cato decentramento dei servizi,
ci ha resi più distanti, quindi più
isolati».
Tutto questo ha incoraggiato
«l’esodo di tante famiglie - prose-
gue Mottola -. Un dato significati-
vo lo abbiamo potuto constatare
direttamente. Dal mio insedia-
mento, del 2016, ad oggi, gli alun-
ni della scuola primaria sono ca-
lati da 91 a soli 41. Forse con il
Pnrr, potremmo contare su un
maggiore incremento del lavoro
e nuove infrastrutture per un mi-
gliore tenore di vita ai cittadini
rimasti e sperare nel ritorno dei
tanti emigranti sparsi per il mon-
do».
Intanto, la statistiche fanno fa-
cendo svettare il piccolo comune
fortorino, ricco di tradizioni, ed
un borgo antico di grande valore
storico, artistico ai primi posti
per calo demografico, ma il sin-
daco ci crede. «La nostra comu-
nità -conclude - va di pari passo
con un naturale spopolamento
cui sono assoggettati altri comu-
ni italiani come il nostro».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL FOCUS

GiuseppeDiMartino

Le aree interne si spopolano sem-
pre di più. In realtà, il destino di
un inverno demografico colpisce,
più esattamente, i piccoli comu-
ni. È Castelvetere in Val Fortore,
1.500 abitanti, il comune del San-
nio che negli ultimi dieci anni è
stato maggiormente colpito dal
crollo della popolazione. Lo certi-
fica una ricerca condotta sulla ba-
se dei dati Istat dalla Fondazione
Think Tank Nord Est e pubblica-
ta dal «Sole 24 Ore». Il cosiddetto

inverno demografico, quindi, è
dunque calato anche sulla provin-
cia di Benevento, che perde pezzi
anche per la riduzione dei flussi
migratori, come dimostrano an-
che i dati sulla popolazione in età
scolastica, allarmanti soprattutto
per le scuole delle aree montane,
che rischiano, infatti, pesanti ridi-
mensionamenti negli anni a veni-
re.

I NUMERI
Dal 2012 al 2022 la popolazione di
Castelvetere è crollata del
26,94%. Al secondo posto c’è un
altro piccolo comune del Fortore,
Sant’Arcangelo Trimonte (473

abitanti), che registra un preoccu-
pante -25,93% della popolazione.
Al terzo, invece, Ginestra degli
Schiavoni con un –20,35%. In-
somma la fotografia degli ultimi
dieci anni è quella di un buco ne-
ro demografico. Sono soprattutto
i micro-comuni (quelli con meno

di 500 abitanti) ad accusare il ca-
lo maggiore, con una perdita in
media dell’11,6% della popolazio-
ne. Seguono quelli con un nume-
ro di residenti compreso tra 500 e
mille abitanti, che registrano una
un calo del 9%. I municipi tra mil-
le e tremila, invece, registrano
una flessione del 7%.
Nello specifico, poi, i dati raccon-
tano che, oltre al Fortore, l’area
dove l’emorragia di cittadini è in
continuo aumento è quella del
Tammaro. Entrando nel detta-
glio, quindi, tra gli altri paesi che
hanno pagato di più il prezzo del-
la denatalità troviamo tra il -19 e il
-15% Baselice, San Lupo, San Mar-
co dei Cavoti, Paupisi, Frasso Te-

lesino, Montefalcone di Val Forto-
re, Buonalbergo, Colle Sannita e
Casalduni.
Lo spopolamento dei piccoli cen-
tri è un fenomeno nazionale, tan-
to che si prevede la scomparsa o
l’accorpamento di molti di essi.
Anche per il capoluogo Beneven-
to i dati non sono incoraggianti e
non hanno retto l’urto della dena-
talità e dell’emigrazione: per la
città delle Streghe il saldo degli ul-
timi dieci anni è negativo per il
7,21%. Resistono, come detto, i
centri più grandi: Montesarchio
con un -3.58%; San Giorgio del
Sannio -1,56%; Airola -1,01%. In
controtendenza solo Sant’Agata
de’ Goti con il -9,60%.

Ma ci sono alcune eccezioni: a Te-
lese Terme, comune di 7.624 ani-
me a 30 minuti da Benevento, si
registra il più alto aumento di po-
polazione in percentuale. In dieci
anni, infatti, la popolazione è cre-
sciuta dell’8,03%, seguita da Cam-
poli del Monte Taburno con
l’1,74% e Paolisi con lo 0,76. Il re-
port racconta di un trend negati-
vo in continua crescita che ri-
schia di diventare irreversibile.
Ma in linea generale, come si po-
trebbe contrastare il fenomeno
dello spopolamento? Secondo
Antonio Ferrarelli, presidente
della Fondazione Think Tank
Nord Est «la possibilità di aggre-
gare i piccoli enti territoriali con i
comuni limitrofi potrebbe gene-
rare dei vantaggi. In questo modo
si offrirebbero maggiori servizi
alla popolazione, all’interno di
bacini territoriali più ampi». Ma
non solo. «Con gli incentivi statali
concessi alle fusioni - è il parere
della Fondazione - si possono rea-
lizzare investimenti e progetti
per migliorare la qualità della vi-
ta e la competitività di queste
aree, cercando di renderle nuova-
mente attrattive per le imprese e
le persone. La flessione del nume-
ro degli abitanti, secondo le previ-
sioni, è destinata ad intensificarsi
mettendo quindi a rischio la so-
stenibilità dei servizi legati
all’istruzione e al sociale, ma an-
che alla cultura e allo sport».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Mottola: «Mortalità e nascite zero
incidono sul nostro tessuto sociale»

Spopolamento, declino
per Fortore e Tammaro

L’INDAGINE RESA NOTA
DAL SOLE24ORE
HA PRESO IN ESAME
LE VARIAZIONI
NEL PERIODO COMPRESO
TRA IL 2012 E IL 2022

Caporaso: «Comunità in crescita
attraggono scuole e servizi sanitari»

`Nello studio sui piccoli comuni si salva Telese
in controtendenza con un incremento dell’8%

La migliore

Il territorio, gli scenari
Lo spopolamento in Campania nei piccoli Comuni
(2012-2022)

FONTE: Dati Think Tank Nord Est

I PEGGIORI PER PROVINCIA I MIGLIORI PER PROVINCIA LA CLASSIFICA IN ITALIA

-37,45%

-30,20%
-26,94%

-25,08%

-12,25%

+18,36%

+9,44% +8,31% +8,03%
+4,47%

-42,48%

+25,77%

Senerchia
(Av)

Gricignano
d'Aversa

(Ce)

Castelnuovo
Cilento

(Sa)

Ospedaletto
d'Alpinolo

Brumano
(Bg)

Telese
Terme
(Bn)

San Gennaro
Vesuviano

(Na)

Sant'Angelo
a Fasanella

(Sa)

Castelvetere
(Bn)

Gallo
Matese

(Ce)

Liveri
(Na)

Terravecchia
(Cs)

Il peggiore

Il migliore

La peggiore

IL BORGO Castelvetere nel Fortore conta
una popolazione di circa 1500 abitanti

`Castelvetere leader in negativo della classifica:
in dieci anni residenti crollati di quasi il 27%
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